
 

 

Le opportunità della bioeconomia: conclusioni approvate al Consiglio dell’UE 
 

I ministri dell’agricoltura riuniti nel Consiglio dell’UE hanno approvato le conclusioni relative alle opportunità 

offerte dall’utilizzo delle biomasse per contribuire a uno sviluppo sostenibile e circolare e per supportare le 

comunità rurali. Le conclusioni sono tratte dal dibattito sulla bioeconomia, che consiste nell’utilizzo di 

biomassa, ovvero risorse biologiche rinnovabili di origine terrestre e marina per la produzione di risorse quali 

cibo, materiali ed energia. L’attenzione sulla bioeconomia è stata posta inizialmente nel 2018, con una 

strategia pubblicata dalla Commissione nel 2018 e successivamente approvata dal Consiglio nel 2019; da 

allora le istituzioni si sono impegnate a promuovere la bioeconomia negli stati membri, per raggiungere gli 

obiettivi strategici legati all’economia circolare e alla sostenibilità. 

In quest’occasione, i ministri hanno rimarcato il contributo della bioeconomia al raggiungimento degli 

obiettivi del Green Deal, al miglioramento della competitività dell’UE, alla progressiva riduzione dell’utilizzo 

dei combustibili fossili e al rafforzamento della sicurezza alimentare. Al tempo stesso, la promozione della 

bioeconomia innesca una serie di esternalità legate alla ricerca e all’innovazione sia nel campo scientifico 

che nel campo industriale.  

Inoltre, la bioeconomia ha un impatto positivo sulle zone rurali e sulle zone costiere, punti fondamentali e 

sensibili per l’economia e lo sviluppo armonioso degli stati membri: dà un’importante spinta all’innovazione 

e contribuisce alla creazione di posti di lavoro. Questo è possibile anche grazie al patrimonio unico e diverso 

offerto dalle specificità regionali e locali che si possono trovare nei territori dell’Unione. Fondamentale è 

anche il coinvolgimento dei giovani, soprattutto nelle comunità rurali, che potranno accedere a nuove 

competenze e opportunità di formazione. 

L’attenzione è stata posta in modo particolare sugli agricoltori e sui gestori del patrimonio forestale, che 

portano un contributo positivo alla diffusione e allo sviluppo della bioeconomia nell’UE. Nell’ottica 

dell’economia circolare, i rifiuti agroalimentari vengono reintrodotti nel ciclo produttivo per produrre risorse 

alternative, così come fonti idriche non convenzionali trovano un potenziale utilizzo nell’irrigazione.  
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